Dott. Andrea Clementoni

Corso Vercelli 140 28100 Novara

Fax 0321-499579 tel 340-5510867

Regione Piemonte 

Consiglio Regionale IV Commissione Permanente Via Alfieri 15 10121 Torino  

Quarta.commissione@consiglioregionale.piemonte.it

Oggetto: Proposta di legge n 624 “regolamentazione delle discipline bio-naturali”

Vs Rif prat n 22667/7 dell’8 marzo 2004

 Memoria in nome e per conto di ASSOCIAZIONE ITALIANA CHIROPRATICI (AIC, fondata nel 1974 e con sede nazionale a Genova)

Il sottoscritto Dott. Andrea Clementoni, nato a Novara il 14-01-1967, laureato in chiropratica (Palmer College of Chiropractic, Davenport, USA) e in giurisprudenza (Università Cattolica di Milano con tesi in medicina legale sulla professione chiropratica) domiciliato in C.so Vercelli 140, 28100 Novara,

Premesso che da parte del Consiglio Regionale non vengono menzionati criteri specifici circa la presentazione della memoria,

premesso che lo scrivente in nome e per conto dell’AIC aveva già presentato memorie, in risposta  al disposto della legge regionale n. 25 del 24 ottobre 2002 (successivamente dichiarata non conforme ai precetti costituzionali con pronuncia della Corte Costituzionale), al fine di giungere alla costituzione della Commissione regionale per le pratiche terapeutiche individuate dall’art 2 della suddetta legge, tra cui alla lettera l) era menzionata la chiropratica, 

ritenendo, anche per quanto menzionato oltre, che l’Associazione Italiana Chiropratici sia l’unica organizzazione sul territorio nazionale a rappresentare in modo autorevole la professione chiropratica,

precisato che la proposta di legge n 624 in oggetto, pur essendo presentata da un autorevole gruppo di Consiglieri regionali, già firmatari della menzionata LR 25/2002, presenta nel suo articolato differenze sostanziali tali da indurre a ritenere che la stessa non sia necessariamente affine o altrimenti connessa a quest’ultima, e che sostanziale differenza è la mancata menzione della professione chiropratica e del profilo professionale del chiropratico,

anche con l’espresso intento di verificare che in eventuale successiva ulteriore definizione delle non specificamente definite “discipline bio-naturali” possa essere inclusa la professione chiropratica e il profilo professionale di chiropratico o dottore in chiropratica,

ribadendo quanto precisato in precedenza, in relazione alla LR 25/2002, in sede di produzione di documentazioni relative alla professione chiropratica e al profilo professionale di dottore in chiropratica,

senza entrare nel merito specifico della proposta di legge e senza con la presente voler interpretare la stessa come idonea a tutelare l’adeguata diffusione della professione chiropratica e, soprattutto, dei cittadini che ne fruiscono,

tiene a precisare che la chiropratica non può essere fatta rientrare nell’ambito dell’astratta definizione di “discipline bio-naturali” ma deve essere considerata quale professione sanitaria primaria in accordo alla normativa dell’Unione Europea in merito a quella delle legislazioni dei singoli Paesi Europei in cui la stessa è regolamentata nonché agli standard internazionali ed europei in materia,

Allo scopo, ribadendo quanto già richiesto in precedenza dagli organi regionali preposti in sede di programma di applicazione della menzionata LR 25/2002, si indicano qui di seguito le attività distintive dell’ Associazione Italiana Chiropratici (elenco non esaustivo), che la rendono l’unica organizzazione rappresentativa della professione in Italia :

1) Rappresentanza della professione chiropratica in Italia e della professione nel mondo (unico membro italiano della European Chiropractors’ Union (ECU), e della World Federation of Chiropractic (WFC), unica organizzazione nel campo della chiropratica riconosciuta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità)

2) Promozione della professione come autonoma e distinta secondo gli standard internazionali nell’interesse della salute pubblica

3) Adozione delle iniziative atte a riservare l’esercizio della chiropratica ai soli laureati in istituti scolastici che adottano gli standard stabiliti e verificati dal Council on Chiropractic Education (CCE, ECCE) e dalla WFC e verificare che ciascun associato sia sempre in possesso dei titoli e della formazione adeguati

4) Definizione, vigilanza e mantenimento degli standard educativi, deontologici e di competenza professionale

5) Sviluppo programmi di ricerca sulla chiropratica

6) Mantenimento delle migliori relazioni entro la professione e con altre professioni o organizzazioni

7) Tenuta registro degli iscritti per renderlo pubblico a tutela degli utenti attraverso numero verde e sito web

8) Collaborazione con le associazioni di consumatori e i media in modo da garantire massima trasparenza e informazione circa le attività associative e con riguardo all’esercizio della professione chiropratica

9) Programmazione di fondazione, amministrazione e controllo di ogni scuola, college o università di chiropratica in Italia che rispetti gli standard di cui al punto 3

10) Collaborazione con le istituzioni per la diffusione di una corretta e completa informazione sulla chiropratica

11)  corsi di studio: Gli associati hanno l’obbligo di partecipare a corsi di aggiornamento post laurea. L’AIC organizza corsi post laurea per i suoi membri e per i laureati in chiropratica che abbiano i requisiti per divenire membri AIC, a seguito dei quali vengono rilasciati attestati di frequenza. L’AIC accetta i corsi che siano riconosciuti per l’aggiornamento professionale post laurea dagli organismi menzionati (CCE, ECCE, ECU, WFC).

Restando a disposizione per la produzione di ogni opportuna documentazione;

si dichiara di consentire al trattamento dei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n.196 del 2003.
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